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Non molto tempo fa, in una galassia lontana dalla Terra, c’era un pianeta sconosciuto e lì

vivevano tre popoli: i Rossi, i Gialli e i Blu.

Nessuno era a conoscenza dell’altro, divisi da muri giganteschi, tanto grandi da sembrare

infiniti. Infatti, mai nessuno aveva osato attraversarli perché c’erano delle leggende che

raccontavano che chi aveva provato a superarli non era più tornato.

I Rossi abitavano in campagna, lì tutto era rosso: i campi, gli alberi, le case, persino gli

abitanti erano rossi!

Gli adulti coltivavano sterminati campi di pomodori, cucinavano sughi deliziosi, ma non

sapevano mai con cosa mangiarli. Preparavano sempre marmellate di fragole e di ciliegie

per la merenda dei loro figli. Bevevano solamente succo d’arancia rossa.

I bambini amavano giocare a nascondino, ma tornavano sempre tardi per la cena, perché

giocando, visto che tutto era rosso, si confondevano con quello che gli stava intorno.

A scuola scrivevano solo con la penna rossa, cosicché il loro compito sembrava pieno di

errori.

I Gialli vivevano in città e passavano quasi tutta la giornata nel traffico, infatti per loro era

molto difficile superare gli incroci perché il semaforo era sempre giallo e non sapevano

mai quando passare.

C’era sempre il sole e faceva molto caldo, fortunatamente, in ogni piazza vi era una

fontana da dove zampillava sempre una fresca limonata.

Dato che non c’erano parchi e spazi per correre e giocare all’aria aperta, i bambini

preferivano i giochi da tavolo. Quando giocavano a scacchi o dama, però, non sapevano

mai chi vinceva perché i pezzi erano tutti dello stesso colore e alla scacchiera mancavano

le caselle nere.

Il popolo giallo mangiava solo risotto allo zafferano, formaggi, ananas e banane. Ma il loro

piatto preferito erano le patatine fritte con la maionese. Preparavano squisiti dolcetti al

miele che mangiavano durante le loro lunghe partite a scacchi. Con il mais preparavano la

polenta, ma mai nessuno voleva mangiarla perché, così sguarnita, non sapeva di niente.

I Blu abitavano al mare e per andare al supermercato dovevano indossare un salvagente

e arrivarci a nuoto perché i negozi galleggiavano.

I bambini si divertivano a fare gare di nuoto, ma non riuscivano mai ad arrivare al

traguardo perché una balena, per dispetto, li faceva schizzare fuori dell’acqua con il suo

spruzzo.

Tutti mangiavano solo more, mirtilli e pesce azzurro che pescavano loro ogni mattina.

Questi popoli erano molto tristi e annoiati perché erano costretti a fare sempre le stesse

cose, gli stessi lavori e mangiavano sempre gli stessi alimenti.

Un giorno una bambina del popolo rosso, mentre giocava a nascondino, sente dei rumori

dall’altra parte del muro. Curiosa, si avvicina pensando “Cosa c’è di là?” e attraverso una

piccola fessura si accorge di una strana luce gialla che filtra dall’altro lato.

Immediatamente va ad avvertire gli altri bambini che giocavano con lei, ma nessuno crede

alle sue parole. Vanno lo stesso a vedere e, quando anche loro si accorgono della luce,

corrono subito a chiamare i propri genitori.

Gli adulti, impressionati da quanto sta succedendo, prendono i loro picconi e decidono,

tutti insieme di abbattere il muro.

Una volta che una parte del muro è venuta giù, il popolo rosso riesce ad entrare in questa

nuova, strana, gialla città. Gli abitanti della zona gialla pensano che i nuovi arrivati siano

alieni e, credendo che vogliano attaccarli, cercano di difendersi. Mentre i grandi restano lì,

a bocca aperta, senza sapere bene cosa fare, i bambini rossi invitano i loro coetanei gialli

a giocare a nascondino. Così anche gli adulti, ormai tranquilli, si mettono a parlare; i Rossi

e i Gialli, insieme, decidono di andare a vedere cosa c’è dall’altra parte dell’ultimo muro

ancora intatto.

Entrambi i popoli incominciano a romperlo, alla vista del mare restano a bocca aperta,

sbalorditi e stupefatti dalle onde alte che si rifrangono sulla riva. Uno spettacolo naturale

che mai nessuno di loro aveva visto!

I Rossi, i Gialli e i Blu, tutti insieme, sia gli adulti sia i bambini, si fermano al mare per

trascorrere una bella giornata, in allegria. I bambini iniziano a giocare, i Blu insegnano agli

altri a nuotare, i Gialli spiegano le regole degli scacchi e i Rossi mostrano come si gioca a

nascondino.

Gli adulti si mettono a chiacchierare tra loro, si scambiano idee ad opinioni e spiegano agli

altri le loro attività.

Tutti sono curiosi delle cose finora sconosciute che finalmente hanno la possibilità di

imparare.

Arrivata l’ora di cena, si scambiano il cibo tra loro. Mangiando queste cose nuove, mai

assaggiate, iniziano a cambiare colore, quando i Rossi bevono la limonata diventano

arancioni. I Blu mangiano la marmellata di ciliegie ed ecco lì che si trasformano in viola.

Appena un Giallo assaggia dei mirtilli, piano piano cambia colore diventando verde.

Questa cosa li colpisce molto, tanto che da quel momento decidono di abbattere

completamente i muri, che finora li avevano tenuti separati, e di formare un unico regno.

Così, poco a poco, tutto quello che stava loro intorno cominciò a cambiare; gli alberi, i

prati, la spiaggia assunsero tanti nuovi sconosciuti colori, più vivaci e splendenti di quanto

mai nessuno avesse mai potuto immaginare. Per la prima volta videro il rosa, l’arancio, il

verde, il violetto, il marrone e tutti gli altri colori di cui neanche conoscevano l’esistenza.

Da quel giorno i Gialli iniziarono ad andare al mare, i Blu poterono passare qualche giorno

in campagna e i Rossi ebbero la possibilità di stare in città. Finalmente tutti si sentirono

liberi e non furono più annoiati di fare sempre le stesse cose.
